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|[ L j|A pianta del Cartamo^ 
detta volgarmente Zaffe* 
r anone ^ e da’ Francesi 
Safranon ^ou Safran-hàtard^ di- 
cesi da lÀnnto , Cari bamus 'Tin» 
Ùorius . £’ ella una pianta an- 
nua a £ori composti 9 che cresce 
d! ordinario all’ altezza di tre in 
quattro palmi , .producendo su 
d’uno stelo principale^ derivato 


Digitizcd by Gl « >glc 


)( 4 )( 


da una radice semplice , c fibro- 
sa, parecchi rami , le cui cime 
veggonsi guernitc a tempo pro- 
prio di bottoni ovati alquanto 
spinosi 9 su ciascuno de’ 'quali 
schiudesi in bell’ ordine un gran 
numero di fiorellini di color 
d’ arancio; ond’è, che suol fa- 
re in parecchi luoghi Tornamcn- 
to de' giardini^ E’ ella nel tem- 
po stesso una pianta tintorìa di 
un uso assai comune , adoperan- 
dosi i suoi fiori per tinger le 
sete , le piume , c cose simili , 
di color scarlatto, c di tutte le 


gradazioni di color di rosa. Co- 
testi fiori soglion venire a noi 
dair Egitto , e dal Levante a 
|)rezzi considerabili , pagandosi 
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air incirca Cento ducati il can- 
tajo, giacché il prezzo varia pivi 
o meno a norma delle circostan- 
tc, I nostri però, giusta i saggi 
da me fatti y sono migliori al 
paragone, perchè danno alla se- 
ta un colore piìi vivo , e non 
alterano punto il suo lustro na- 
turale . E siccome ho veduto , 
che cotesta pianta prospera be- 
nissimo nelle nostre terre, e nel 
nostro clima ; e rifletto d’ altron- 
de , che r introduzione della sua 
coltura nel Regno riuscir po- 
trebbe oltremodo profittevole , 
attese le somme notabilissime di 
danaro , che se n’ estraggono 
ogni anno per supplire al biso- 
gno de' Tintori 4 così a fine d’ 
incoraggiare i nostri nazionali a 
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promuovere siffatta coltura , m* 
impegnerò di descrivere breve- 
mente il metodo, che si è da 
me tenuto nel coltivarla in va- 
rie sorte di terre a modo d’espe- 
rienza . 

Il Cartamo riesce in quasi tut- 
te le terre , giacché io Tho pruo- 
vato in terre forti , grasse , ed 
irrigate;^ in terre leggiere, gras- 
se , ed irrigate ; e finalmente in 
terre leggiere non tanto grasse, 
e non irrigate 5 ed in tute’ e tre 
ho veduto , che le piante pro- 
speravano bene , e che quasi 
eguale è stato il prodotto, fuor- 
ché nelle terre Jeggiere , ov’è 
riuscito un poco minore . Ma 
principalmente ne ho' fatto l’es- 
, pcrienza sopra un moggio Car 

ser- 
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sertano di giusta misura {a ) , 
della prima spezie di terre indi- 
cate di sopra. 

Dovendosi seminare la semenza 
del Cartamo , uopo è lavprare, ed 
ingrassar le terre nel modo chesi 
suol praticare per gli marzuoli , 
come sarebbe il grano d’india, i 
fagioli, ed altri legumi; cioè col 
vangarla , ovvero zapparla ; c 
ne’ luoghi dove mancassero le 
braccia , si deve arare ripetute 
volte, e particolarmente a minu- 
to; e dopo ciascheduna aratu- 
ra ( che dovrebbero essere alme- 

♦ 4. no 

(a) Il moggio Casertano è comjwsto 
di passi 30 , ed ogni passo di passitelli 
30 , ed ogni passitcllo di palmi 7 “ • 
Ogni qualvolta si parla di moggio, s in- 
tende parlare di questo . 
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no quattro ) si ci deve passar 1* 
Erpice , o sia Mangano , ficchè 
la terra venga ad essere bene be- 
ne rivoltata, c purgata dall’ erbe 
nocive * Questo lavoro si fece 
nel moggio di esperienza nel me- 
se di Febbrajoj ma si può ancor 
fare alquanto più tardi. Il mog- 
gio, di cui fi ragiona, per alcune 
circostanze si letamò meno del 
dovere . Nelle terre leggiere , c 
dove non vi è irrigazione, si de- 
ve por mano alla seminatura 
nel mese di Marzo {a) 5 ma nelle 

ter* 


(a) Riuscirebbe più vantaggioso, se si 
volesse seminare nel mese di Ottobre; 
giacché la pianta trovandosi più vi- 
gorosa , e più robusta nell’ entrar di 
primavera, produrrebbe a suo tempo una 
maggior copia di fiori. 
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terre forti ed irrigabili dee semi- 
narsi tra la metà e U fine di 
Aprile, per «fuggire il pericolo 
di certi insetti | che sogliono at« 
taccar le piante della seminagio- 
ne primaticcia • 

11 metodo da tenersi nella se- 
minagione {a) si è quello di solca* 
re tutto il terreno già preparato 
nel modo suddetto, facendo i 
solchi' della larghezza di circa 
un palmo , ed aiti un palmo e 

mezzo. Sulla costa di detti sol- 
chi 


I ■ , ”.1 il 

(a) Per assicurarsi della bontà delle 
semenze, uopo è gettarle nell’ acqua , e 
servirsi di quelle , che vanno a fondo , 
poiché le altre , che vanno a galla , noa 
sono buone per nulla . Fatta che sia que- 
su operazione I convicn legarle rabica 
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chi si piantino le semenze a due 
a due, circa un palmo distanti 
le une dalle altre . In questa 
guisa per ogni moggio vi occor- 
^ Tono circa due misure di semen- 
za • Appena le piante avranno 
formato cinque , o sei foglie , si 
spiani il terreno, zappandosi la 
terra con cautela tra le pianti- 
celle, per non ismuovere le an- 
cor tenere barboline, e purgan- 
dola bene da ogni sorta di erbe 
nocive . 

Ne’ primi giorni di Giugno 
quando le piante sono giunte aL 
r altezza di circa un palmo, uo- 
po è rincalzarle col formare i 
solchi per via della zappa tra 
fila e fila delle piante medelime, 

purgandole anche in questa se. 

con- 
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conda operazione , dall’ erbe no- 
cive . 

Nelle terre, dove nasce molta 
erba cattiva, sarà bene di ripe- 
tere questa operazione in fine 
del detto mese , giacché alla 
piantagione , di cni fi tratta, co- 
testa sorta di erbe suol nuocere 
infinitamente. 

Ne’ siti j dove può farsi 1* ir- 
rigazione , dopo le operazioni 
enunciate sarà bene di darci 
due , tre , o quattro volte T ac- 
qua : ma su di ciò ciascuno dee 
regolarsi a norma delle circostan- 
ze , badando bene di cessare 
dail’inn«ffiamento tostochè comin- 
ciano a comparire i fiori : cioc- 
ché suol succedere verso la me- 
tà di Luglio. 
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Tostochè i fiori si vedranno 
alquanto appassiti , e caduti su 
i proprj calici , si darà niano a 
raccorli. Ciò si eseguirà mattina 
per mattina dopoché la rugiada 
farà stata diifipata dal Sole^ an- 
dando tra solco e solco . AfFer> 
landò i fiori di ciascun bottone 
colle punte delle cinque dita 
unite insieme ^ possono strap- 
parsi tutti ad un sol colpo . 
Raccolti che saranno i detti fiorì, si 
porteranno a casa, e si riporran- 
no in un sito ombreggiato sparsi 
largamente o dentro sporte, ove 
sievi un letto di carta, o sovra 
lenzuoii distesi per terra; avver- 
tendo di rivoltare cotesti fiori 
una volta il giorno per lo me- 
no, affinché si asciughino per-* 
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fettamcntc. Ciò fatto, si ripon- 
gano ne’ sacchi,pcr poi vender- 
li a Tintori . 

Bisogna avvertire, che nelle 
diverse volte che cotesti fiori si 
rivoltano, uopo è purgarli da 
qualunque altra sostanza etero- 
genea, come altresì da quei ficv 
ri stessi , che si fossero infradw 

ciati , c corrotti • 

La raccolta jdijali fiori suol 
durare fino alla metà dì Agosto, 
e vuoisi badare a non danneg- 
giare i calici , poiché altrimenti 
ne soffrirebbe un notabile disca- 
pito la semenza. 

Fatta che sia la raccolta , sa- 
rà molto conveniente, trattan- 
dosi di luoghi , ove possa farsi 
r irrigazione , d* irrigue le 
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te un’altra sola volta ;c ciò ad 
che i semi possano giun- 
gere a perfetta maturità. Siffat- 
ta maturità y che suol avvenire 
d’ordinario verso la fine di A- 
gosto , si riconosce agevolmente 
dal vedersi le, piante del tutto 
secche, e inaridite.. 

In tale stato uopo è svellere 
le piante, e trasportatele suH’aja, 
ove spandonsi largamente, vi si 
lascino stare per tre , o quattro 
giorni esposte al Sole. 

Per dibucciarne poi le semen- 
ze può farsi uso del metodo se- 
guente: / 

Adattasi una pertica in modo 
.che attraversi . f aja suddetta . 
indi al fianco di cote^o legno 
^poggiando ciascun uomo con 


)( 15 )( 


una mano un fascetto dì piante 
di Cartamo, coir altra batterà sui 
bottoni di esse con una mazzuola, 
scuotendo il fascetto di tratto in 
tratto. In tal guisa ne usciranno 
le semenze senza rompersi, sic- 
come avverrebbe con ogni altra 
sorta di metodo , che volelTe 
adoperarci per trebbiarlo. Dopo 
di che si ripasseranno i gusci a 
mano per ritrarne tutta quella 
semenza, che vi potesse essere 
rimasta. Ciò fatto, la sentenza 
si purga come tutte le altre, 
cioè dimenandola colla pala con- 
tro il vento ^ ed indi crivella* 
dola* 
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SPESA, E RITRATTO 
Del moggio i efptrlenxo* " 


Spesa . 

Vangatura- Ducati 6 
Stabbio — ' a 
Spianatura — - i 
D ie rincalza menti i-éo 
Raccolta de* fiori , e 
svellimento delle 
piante ■ ’ 4 

Per 4 innafiìafflenti- 80 
Per trebbiatura — 1 


Spmma 16 -40 


Ritratto . 

Rotola 24 di fiori, 
i quali venduti alla 
ragione di carlini i 3 
il rotolo , hanno da* 
to ■ — 31-10 
Sei tomola e mez* 
zo di semenza , la 
quale , aumentandofi 
la coltura del Carta- 
mo , potrebbe ven- 
derfi , oppur se ne 
potrebbe ellrarre dell* 
olio: ciocché accrew 
fctrebbe vjemaggior- 
CBeote il prodotto; •• 
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